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In «naiu patias • IO 
Par pii lanndoat pretti id« oenveiunit 

Si Tende all'UìdlMUii alla eartDHvla Bar-
daioo • prsno 1 prlntipall tabiosal. 

Un BMWlira arretrale lieniaìiiml IO. 

Oonto oormts obn .U folita. 

Nella Colonia anéora tìóstra Si vorÉlie ceilere Metz alla 
HOMA, 25 IUBUO. 

Le uKItpe hMly.le piirutinats lì'a'Mas-
sana al Miklstero della gae'rra r^oaao 
ohe qudl comando militare, ia'ljasb alle 
disiinsizioni date, caloola ohe la direttive 
stralègiohe ^gordut G .ssaia, saranno eoi 
pHiso' del pròssimo agosto premnnit^' iu 
gtl'.la'da fi'D'ot̂ gglnre qualsiasi ev'éotiia-

ohe Casstila, j^enisse, nuovamente mina,o-
Ciata dalle' orda dui OervUcI, qualora 
questi, respinti dalle^,truppe angle egl-
zlnn'e,, ^teotssiaro di gettarsi su quella 
piatta. ' . ,, , . 

Tali pri'vvediinnnti voauoro a({ptt^i| 
per semplloe preoauz oae, ed in aeguito 
ad iiHftl!%(»£«('! ipt'^elìlBiffeteMpailibrse, 
fra il cobmaolla ' OaaevB, règgente in-
t«c|aalmeDle il. govarcratorato del'a Co-
Eoaia Errtréa, e il- OoTarno centfala. 

Ferali quatattr prima Agordat e i 
p,auti priQOipaii di quella dlr«ttiva>itra< 
tegioa verranno rinforzati eoa «inque 
oompagnis indigene,! nna di oacoidtori, 
e daeaezjoai dl'srtiglletik dal montagna. 

Circa poi la ootizie già' pabbiioate' a 
proposito :deU'attitodÌDe minaooiosà ea. 
•unta dai.oapi.indigeni dell'Agame e del 
Tigti, vertu gli italiani, il Mioistero 
della gBei<if» aaaionra ohe esse iiono as­
solutamente inesatte. < 
^Intatti segando'gli ultimi rapporti dal 

oolonneilo Ganeva, l'Agame si maotiene 
'-psJfsnmBeifté'trWdliniIft. ìrarérSlnVeoe, 
- '«oBi%i'i$t'anre msm svèmh-, «netaflre 

In'preda all'anardhia, mk •tiòÙ'^^i'Of-
trll'e a;loao motivo di preoaaupszione 
per il' Govel-no della Ooionin, Il quale, 
avendo 'à'duttato severe nì'isure di-rìgoVe 
sootro le bande ohe soooSnavanoe oon-
'twi'ralìziatori, ha ottenuto sijbìt'»' che 

'' il dlgliondUel Mareb fuase liberata da 
quei psritfolìi soliti a mani restarsi tratto 
tratto' in preaadènza. ' 

Ras ' Mitigasela ìatadto 'hi unova-
' laeate'kssiourato il Governo della O'JIO' 

aia,' ohe la sua missione nel Tigre' è 
quella di 'ricondurre la calma nel p esé, 
e che ha decretato pene severissime OOU' 
tról'tdtti doìbro' i quali tentassero àaovb 
razzie sal'territoricritaiianai 

- Q i i a M o l'ina m i a inglesi! 
'éiillaqùB&tione'd'Orienta 

L|ujtimb' fasoioolb della QMixrtsrljji 
, Bwuvi, réij^ jin; importante^ articolo 

1̂ 'penni autorevole, in'titojato : j La 
,«Cf̂ t_|in Orj'ènte it. L'àatqra'̂  propone di ' 
nwl'ver,è''!a 'quesiionè,'d'Oriènte, noii' 
>ned^ant| '\i fòr|ntòpiì'e.,^ .Stati ^ntò-
'DÒ&i,''chVji)qo' saprabbéroi ammlpidirarsi 
.Ha Biilgaria'eja (Jlrê 'a lofórmio^)', ink 
''^OUa.ijivieidtaé'della Turchina allo stesso 
módù collie'già si è fatto'dòlla Polpqià, 
jì'jmàié aveva ' p^op'oàto, venti anni or 
Bobii,jl cont'̂  Auersjìerg. _L'a,rticolistà, 
[ler'̂  gin^tiSodre la sua òpinio'né, cita 
l'esèmpio é̂lVa Bpania^ ed Erze'g'qvinii 
dó.ve — co'fi iifferma lui — la pomice 
dell'Austria ha' fatto ,buon'à prova. 

L'autore dell'articolo'asseiiace ct̂ 'efra 
la BiUssia e l'Austria à stato condniuso, 
rispetto alla Busnia, un compromésso,. 
c()Dfei;mato ^ all'epoca del soggiorno'di 
•pr'ancesoA Giuseppa a , Piatrbbui'go, aH 
'itf''^rt|zià del quale IJAustria ora ifa 
piepa' libertà dazione' nelle proyióoie 
oa éssii ocoilpàte, 'e può quindi atten-
'^erè a'd à'ccresoere" le sue ' influènze au-
ciie sull'Albàfnla, assistita in ciò dal 
ciero' cattòlico romaqo. 

L'Iughìlterra — dice sempre l'arti-
9ulÌ8U — abbandonando certi prcood-
oetti, dovrebbe seguire io tutto l'esem­
pio doll'Àustria, e tiiéttérs! d'accordo 
colla lìiiyia.'L'Egitto e la Siria devono' 

,Mm^;,m'^%. M'fygftilter^^D'ai. 
consigliabile anche in yista (te)|u tea-
deu;;^ p^jese della Germania n^ allearsi 

,.!iira'Fi;itiicia contro l'Inghilt'érp. ly'al-
leafiza fr^BfìO-r ŝsà n'óg costituirebbe aj-
vn^ .ostacolo. Lo Ozar stesso, .rijliornaiida 
l'anno sojprso'da 'Parigi, e parliindó, ija 
Gterii\anja, con un ; altoj uomo di St^to, 
alerebbe 4ioiii'aratp'ydi '.èssere aspoliita-
Qieute coĵ trArio ad èooesVivè espausioni 
de^a 'Frànoi^. 

. ' ^ i j articolista chiude ^ col dire, ' ohe' le 
'^W argomóntazlp^i .s)'^f^dano ' gu, ia-
fp¥n âzifani pttipte da iiiii' per'soualniént» 
g, fonti aatoréyoli,8^imo-
i - i r " i'" '!' '' ,1.' ' .1 " '"'.' l ' i 

Sotto il titolo Vir paciflcm, i Prem-
sische JahrbUohof pnbbliacanoj, un arti­
colo assai curioso, che niiu meriterebbe 
di essere segnalato, so non lo recasse la 
grave i;;l autoievole rivista berlinese, 
che rappresenta il prussianismo germa­
nico ed 5 diretta ((li pro,(s88ore;U3ro-j 
burg, noto pei;, ardenjie patriottismo-a 
per jad(tvo!jiaiie, illimitata alla Casa da­
gli Hóhenzoll'àrn. 
• I' Pi'euiiibhc Jah^Moher rltornaiio 

su ttna''loT'ó anlloi idea, la OonCillaJinno 
fra la GeroaDia e la Fi-anoia'. Qualdha 
teotfin fa, non ricordiamo sH-aiA 1894^0 nel 
1805, la rivista prussiana pubblicb un 
arlìdolo del povera Troitscke, ael quale 

'ai siiatèbe^ approssimativameoto la stessa 
tftsi; 

Ora parò il fatto presenta maggiore 
aorinaitàj perchè sì propongono i mezzi 
da''adottBrsl per giungere alla ricouoi-
llazione dei 'due popoli. L'anonimo scrit­
tore prussiaooi '<ihe abbiamo ragione di 

' valse il parere militure di Moitlc?, con-
: ti'O quello pcilit co di Bismarck. 
I Perohà la Germania possa restituire 
' Metz alla Praà(ìm,''A née'̂ ss'aftd^he^essa 
' abbia una giranzia assoluta di pace 
' innRa e sicura. La può dare la Fran-
' eia i Non mancano certo in esao uo-
I 'tninl politici di primo ordine ohe, pl& 

0 mono francamente, hanno avlito por 
"programma una politici di concilis'zione 
~folla tlermadia : oitiaino Gambetta, Fei'ry, 
Burdeab, l'onesto deplorata. Spallar ; 
ma questa politica trova nel popolo, e 
potremo quasi dire néliii'piazzi, la san-
ziooe oecAssaria ? TamiatAo fòrtemente. 

matica e 
occorrerà. 

andrà noche più lontano se 

n prÉlsB li Hagoìi alia M a li 
Napoli 26 — Telegrafano dalla Mad-

' daieua che nel pomeriggio di ieri il 
'̂ liriaoipo iii Napoli, sbarcato saiìzi alcun 
preavviso, accompagnato solamente dai 

' suo primo aiutante di campo, .iHi '.eoo a 
I visitare la tomba di Garibaldi,, Il gio­

vane prinoitie, a capo scoperto,e in pro-
mi^ ,,...=...„», - " n — : — , .foùdó raccpglimento, si trattaoiie a lungo 
crederò sia I! Dernbarg'stesso, propb'ne di •'dinanzi al sacro luogo, e prinw di siac-
iedare M<ifti! alia Î f̂ anaia,'-» q̂ ueeta ajla oaèsene recise alcuni rami i^'oleanìro. 
sua volta permetterebbe alla'Germania 
raouessibne' dei graA'du'dito di Luitem-
burgo. 

Noo so quale vî o farà la maggio­
ranza degli scrittori fràpoesi alla seconda 
proposta: è facile immiginara;che ac. 
catterebbero la prima cop entusiasmo, 
salvo a rlimostrare poi la loro riconoscen­
za coll'affarmare ohe !a vose dei P^MS-
siscAe/aftriMO/ieròispiratadallapaura,.. 
naturalmente per quanto riguarda la 
cessione fli Metz, non per quanto ha 
.attinenza all'annessione, per parte delia 
Oermapia,. del- granducato di Lussem­
burgo. ,.,. , 

li Decnburg invece mostra di preu 

f.' 

''Chia'tiète o^aor Oltiiiiiia'di 'Mlgone 
Per non avere una contraffazione. 

dorè sul serio la' sua proposta, paro 
'''sbcondA il sito"avviso, «oddiSB agli In-
'Verossi dei dna pJeai. L'aoùesaion'e del 
'Lusse înbnrgo è ibipossibila ŝ fazt il con-
'senso della Franòla, e la Gdf'mania non 
'deva conservare ' una parte',tlell'aotico 
^'territorio francese, Metz, cne* spetta di 
-'diritte alla Franbia. 

Lo stesso B'smdrck nei IST̂ l"" ara d'av-
'-ìriso che si dovesse lasoiare'''Metz alla 
'Frandia; il grande cancellier^'^ermiinìoo 
rnbn vdleva créiire fra li Eleo paetb e 
l'eximpero napoleonica 'dissènsi tanto 
profon'li da impedire ogoi villi di conci­
liazione nell'avvenire, segnébdo in ciò 
quella politica saggia e gotiibie che a-
veva applicato nel ISW n'éi rapporti 
coIl'Austria, n che rese po^lbila, poco 
'.tempo dopo Sadowii, la oadti'alitft del-

'.'l'Austria nel 1870, e più fairdi la tri-
plipq, aH^stiz^.. 

Ma nel 1871, sui .parere aatu,to del 
romito di ,̂ ,riodrio î9rahB, vinsero le 
fredde ed inesorabili i^ecessità .piilitari. 
e8póste\,dal 'Mol.ike, ohe di l̂ 'et'z fece 
npa questione vi.t'ale per la difesa della 
frontiera, 

Co scri^tpre dai. fVeussi'sc^e Jahrbil-
chèr .(annali prussiani) riconosca che 
Moltké ^veva ragiopé e che Metz, più 
d'una volta, ha salvato la Gei;mania da 
unif.-repertina esplosione del patriotti­
smo militare francese. 

Però — egli osserva — Metz ha come 
ogni medaglia il suo', rovescio ; appunto 
pprobò èunaspieDdida'oittadella di fron­
tiera 'per la Gerni.ania, tĉ rnia per la 
FrÀfncia un grandissimo pericolo, 'è i 
francesi non potraiino mài dormire i 

flfto spj)gi.,uii jo' (;tipqqilli qe Iqro non 
sarà tolto l'incubo di Metz, .^... ,,.. 

« La fierezza nazionale francaae po-
< irebbe permettere .ai tedeschi il poa-

'« sesso dell'Alsazia e della parte tede-
« sca della Lorena ; ma non può per-
« mettere il pos'iesso di Metz. Da questa 

>« città ifr qdìljyici'gioVal di'Hiifi^ia ai è 
«in Parigi; la diettfiii!à>^piieciBi'ch^'se-
« para Berlina dalla frontiera riessa. Ora 
« a Metz- e dintorni vi ò un Goriio d'ar-
t mata tedbsco, Gh^ dirèm'ilao noi tedeschi 
s se i rnssi àVesbVrb 'una fortezza come 
«Metz dòsi vioiua à'BsrIloo! Noi vi ya-
« dramme una minaccia insopportabile'. Se 
< 'iioi vogliamo che la fra Francia e la Ger-
« mania vi siano rapporti amioheirtsli di 
< b'uoii vicinato, bi'aogoa togliere innesta 
«spina dal cao're della Francia», 

Non sappiamo se il Derobu'rg èreda 
seriamente alla possibilità della restttu-
zioqe di Metz; egli è uno s'orittoî 'e po­
litico di irlblta reputazione < e noi non 
abbiamo motivo per dubitare della con-
vinislane sua. Per contro abbiamo' la 
certezza che la sua proposta non sarà 
mali aceetltata dalla' Germania, ìper le 
8té^sa"tagiani per cui nel 1871 pre-

cbê  port^ ,secò. La visita i^ iAiprovvisa 
è ióaspptt'àtk ; oosiochò le ' aqtbrità ne 
furono av,Ver'tite quando il piincipo era 
già toi'lìkto a bordo. 

-^t i • w,—j'jH^*?-.'" '•* iiniif l'i riijw,* Aa»^—• 

Bfa^"ilisi)raiiii-.UaÉMii' 
Roma 26 — Nel C mune di Gualdo 

Cattaneo (presso Spoleto), avvenne ieri 
un grave conflitto fra carabinieri e con-
trdini. Uno di questi restò ucciso. Le 
BUt'jrità si sono recate sul posto. 

Pòsta depredhtn 
Napoli S6 ~~ Si ha da Oiitania che 

iet- mattina, pelle vioiad'uze di BéldoSa 
otto :malTÌventi assaltarono la diligenza 
postale iupad^oueodosi di tutta le Ibt-
tere e svaligiando completamente i viag­
giatori. 

XSÌSÌL OA'BOVAHA iiriat9U!si 

Londra 26 — La Bììiler ha da 
TàDgeri;' che una carovana, dì cui fa­
ceva' parte'tinche un francese, ò stata 
assalita da briganti priesso Marakesch : 
duo' taiori appaiftenenli alla 'oàrbvana 
sono'rimàsti uccisi, il francese ferito 
mortalmente. I malandrini svaligiarono 
complotamebte la carovana, 

l'N ORIENTE 
La pace» 

Costantinopoli 26 — Sono stati p'er-
trat'tati parzialmente oiuque degli artìcoli 
del li'attato di pace. L'indennità di 
gperra,. comp |̂sp;V|i. I|i(|^ena<zz0' per le 
proprietà privaW danneggiate','è stata 
fissata nella somma di 4 milioni di lire 
turqjie. La questione dgl ao'o|:rollo delie 
fioanze greche, non è stata anco'ra risolta. 

Costantinopoli. 26 — Oggi partono 
dieci ufficiali dello stato maggiore turco 
>foctfrriSftt?'Mi"tìàroaMMa llifov'tf'liiìea di 

liftwatleVa-detta •TBSBrfgt}a'*Bè'H!l!tà'"cllgli 
adiiótti mllità'ri ' estbri ed a'ccdtfeita 
dalla Turchia. Oltre all'indennità di 

'guerra di 4 milioni di lire turche, la 
Porta'aveva domandato un risaToimeoto 
di 400 mila lire turche par i danni sof­
ferti' dai sudditi turchi nell' Eìpiro. 

Gli aótbasmatori italiano ed inglese 
'erano coutrari a questa prat'esa ; inVèce 
l'ambasciatore russo, probE'b^niente per­
chè a s'ito tempo ar.che la Russia aveva 
pfeteso un analogo indeàoizzo dalla 
Turchia, dichiarò legittima a giusta la 
domanda delja Porta. L'incaricato d'at-
farì francese e'gli ambasoitóori austro-' 
ungarico e germanico si associafouo al-
t'ambasoiiitore russo. 

Nelle alte sfere turche, malgrado la 
soddisfazione per la stipulazione della 
pace, il biodo in cui questa fu conciusa' 
viene ' riguardato come una'' forma di 
rip'rovazio'b'e' per la Tu'robia. 

' Londra 26 — li Daily Telegràpìi ha 
da À'ieoe: «La pace sarà flriniitii'fra due 
giorni. Lo sgombro della''Tessagflla'co-
minci'erà immediatamente ». 

IL GIAPPONE MINACCIA 
. N,ew York 26 — Il York gerald pub­

blica una' nuova nòta diretta dal Giap­
pone il 10 luglio agli Stati Uniti riguardo 
ull'aòne9sione'deile!'iÌìiì(i<Ma\^àl<.''II'Oiap-

'-pdne dice che continuerà' la'l'óttà'ditilo-

E' noto che li Giiippone prote'tta' con­
tro l'annessione delle isola Hawai agli 
Stati Uniti. 

- ^ - • - ' - ' - - ' - • • ' i ' I II, , „ • ; I , -^1 I i ' • 

UNO SCONTRO FERROVIARIO 
PafecehI feriti» 

Praga 28 — Ièri a Pradolin, stazione 
d'stante. 16 chilometri' da Praga, av­
venne tino scontro fra un treno lociile 
proveniente da Praga con 900 gitanti 
ed un, tren'o di passeggeri proveolèlate 
da Pilsen. 

S ocome nella stazione si stava àupiiitto 
manovrando con un treno merci, cosi il 
treno di piacere do'vette nscire dalla 
stazione è qorae rischio di essere com­
pletamente irantnmato dal treno di Pil-
seu, .Solo in grazia della presenzia di 
solfito del macchinista fu scongiurata 
una terribile .catastrofe. 

Ap#lh«'ii'drt'<5Ml 'simn ^'IffJrme, e. 
gli mise in movimebto il suo treno a 
cosi la violenza dell'urto Veniva alquanto 
diminuita. Nondimeno tra vagoni furono 
totalmente' fracassati, 

Nel primo momento si temette ^ e 
tutti ì passeggeri ohe vi si trovavano 
fossero riluasti so|iiacaiati ; invece solo 
quattro di loro riportarono ferite gi-a7Ì8-
siine. Il numero dei feriti'leggermente 
non venne per anco precisato. 

La iOQÉa e ia sia 
I grandi'maestri. 

Narrapo î Paganini, che, voleudo 
mostrare agli scettici l'influenza ideila 
musica e del suo vioìin?, si ifece ' ana 
sera ad un'accademia portare un bam­
bina lattante. 

A seconda dei suoni patetici o gioiosi 
del violinista, si vide con stupore quel 

titjiptbiao oontoreersii'par -Jo-.epatiroo, 
-piangere o ridere e commuoverai tutto 
di gioia. 

Leggende.indiane narrano di ragas 
(melodie) che facevano morir consunti 
i musicisti, ohe davano origine alle te­
nebre'ed alla pioggia, •6til<^''jciij^ilpa il 
sole.'TJpà' î àgazza Snè ne cantava una 'at­
tirò ìó' nubi da tutte le' pla'gha''icelesti 
'e le pit(nte di riso furono inondate da 
léiiua dolce e fecondante. 

'Alfieri'p'^etideva gli impeti d^lle sue 
baigiiòri ir'àgedie dalia mnsida dei' teatri, 
e il'Beyle racconta che per effetto di 
m'iisi'co, s! (r-OBÓ più innamorato del 
solilo. 

La signorina Lombroso Ha studiato, 
alcuni anni or sino, gì) effetti psioVioi 
della musica pnbblicandc) un libro, pî no 
di'acume e d'interesse, da cui emerge 
rioilaeoza di quest'arte sul cervello e 
snll'aiiimo. 

Dall'inchiesta ohe l'autrice ha fatta, 
risulta che, su cento persone, 45 all'a-
Z'on,e della Vànsica sentono brividi, 31 
SODÒ ecCiiiate'al pianto, 24 dimenticano 
la realtà della vita. 

Omero reputava la musica un fattore' 
di moralità e Piatone la disse ii con­
forto delle passioni ; Darwin affermava 
che la musica gli pruduceva più febbre 
che piacere, ed Enrico re di D'ànimàrca 
diveniva a oerci caoii cosi furioso''da 
uccidere i domestici migliori. » 

In generale, però, possiamo dire che, 
a parte rare eccezioni, la musica oosti-
tuisoe per la vita una forza eccezionale, 

. u,n;qou{ortp,. una gioia- spp^rior,e a;queila 
di tutte le ijiif^ af,tî  conciliando ,le «uè 
f'ibbri anche eolle esistenze più longeve. 
Basti l'esèmpio di Verdi. 

Il pubblico, che trova giusto forzare 
al riposo i soldati, i magistrati, gli in­
segnanti anche se la conservata vigoria 
permetterebbe loro ancora anni di la­
voro proUcuq, quento pubblico, dico, è 
insaziabile cogli uomini di genio. 

Elsso pon dimostra alcuna pietà per 
questi eletti della terra e del cielo, e 
quando, stanchi, logori, vorrebbero cul­
larsi io una indolenza tanto ragionevole 
quanto meritata, ripete col suo reco 
grido il verso di Meflstofole a Faust: 
^ì*,i oamnitMi, •aammiAtt; oammina. 

A dire il vero, Giuseppe Verdi faon 
ebbe bisogno di eccitamenti, dacché po­
che vite di poeti, di aoienziati, diartisti 
possono, sotto l'aspetto della fertilità, 
dompetere ctiIla"W'a. • ' '' 

Certo è che una vecchiezza rigogliosa 
e fecónda come quella del cigno di San­
t'Agata desta Lon solo ammirazione,'ma 
aàohe 'doiiforlo. 

E té desta tiiiitò pi& peî AKò la vita 
febbrile dell'.arte coi suoi spaijinlt e coi 
suoi disordini, quando non si spezia brn-
talmbnte alle prime tappe, Còme suc-
'iiiiìB per Raffaello, per BèllliiI e. In 
tempi a noi più vicini, pe'r.Bizei. e Ca­
talani, predispone talvolta gli elotti a 
pacare colla ragione offesa l'esuberanza 
dell'attività cerebrale. » 

«. * . ' 
Dal Donizettl allo Schumann quanta 

eclissi discese come funebre drappo sulla 
fiamma del genio I 

Nell'CsposietoiM di BoMnb del 1888 
colla Viola'j/teniosq e le TlfiMeitt, cogli 
Slradtvarius s''gll 'Steiner, coli? »tan-
dàlé'oineni^e'iejirie-ariUieAéi beduini, 
fu esposta una importane colleziona di 
autografi di Beethoven e Berlioz, Mas-
senet, Verdi, Cherubini, eoe. -

UPa' {iiadUla 'stàtaiiii tutta .dedicata a 
JElossini ne evqpava., spiccatamente il 
ricordo: la raffinatezza del grande 
maestro non gii impedi mai di pensare 
alle gioie di un pranza suooolenio, se­
guito da un tranquillo riposo ..senza 
preoccupazioni. ' l .:: 

Questa distinzione netta tKa'l'ttoPio 
e l'artista,,oiie si opta anche.,-in molti 
pittori ìtkliah'i da! quàttrodè'ntó,! mancò 
affatto in Gaetano Donizettl,. fino, deli­
cato, fflbrboiabfente' séMItÀt̂  -'iluche 
nella.y,it'a\;ptìvaja".', ., . ,• 

Mancò io Obopin, che tradisse in so­
nate sublidii i singhiozzi della sua ànima 
ulcerata. 

II. Donizettl passò demente gli aitimi 
anni della sua vita. 

Una pazzia tapiturna, un'inerzia tra­
gica invase quel cervello così pieno già 
di armonie soavi. ',' 

Una volta sola sembrò ffjt un istante 
ridestarsi, quando la baronessa Só.oUi, 
la donna pietosa'che lo oapiiavà.pòn.te-
nerezza figliale, suonò un pezzo della 
Lucia. , 

Il maestro sorrise amorosamente e, 
scuotendo la testa, mormorò : 

— Bellini.., Bellini... 
Egli non aveva più rlcoaosiiiuia, l'o­

pera sual ' 
Singolare'destino 1 la caló.tta .oraniàoa 

che avova^ contenuto il cervello di quel-
l'arìist'à divenuto pazzo, servi più tardi 
da calamaio ad-un alienista I 

4, # 

Anche Mozart, ,ii divino Wol/ango, 
fini la suEi vita,.còsi piena di gloria e 
di apoteosi, fra allnqinazioni. pnose. 

L'autore del Don ^l'onanni.pqn po­
teva perdonarsi di aver me^so in spesa 
un estinto, il Commendaloret e viveva 
il'éllo spasiiao continuo di essorne punito. 

Una sera si presentò dirétta'mepta a 
lui un signore, in stretto lutto, pallido 
e con un'apparenza macabra. 

— Vo'rrei un requiem — gli disse 
sènza preamboli. ~ . Siete in grado! di 
scriverlo? 

— Un requiem, ma per chi! 
-— CIÒ non vi interessa — replicò 

l'incognito. — Io vi dò ce.óto ,àuoaù e 
quattro 'settimane di teibpà, quello ojoà 
che voi. chiedete — aggiunse dopp,.̂ ao 
breve aolì'oquio ~ '. coniando i cento 
ducati e scomparendo. 

Mozart si pose tosto al lavora e oo-
miuolÀ a comporre quul requiem, che 
fu il suo ultimo grido all'arte ed alla 
vita. 

Dopo, un mese lo sconosciuto tornò, 
ma il requiem non era ancora finito. 

Egli nua mosse osservazioni, dicendo 
anzi al povero maestro ammalato che 
gli accordava un'altro mese e altri 60 
ducati. ,. 

— Corretegli dietro — gridò Mozart, 
appena fu fuori — phiedetegli il suo 
nome.... Esso è il diavolo,, venuto per 
portarmi via! 

Sotto queir aspetto non fu più possi­
bile tranquillizzarlo... 

Egli fece distribuire ai poveri i 150 
ducati, che pur gli avrebbero servito 
nelle stretj:ez2c. di quei giorni, e compì 
'tra le preghiere, le lagrima e lo , ago -
meato il suo ni timo poema. musicale. 

Dopo quattro settimane lo sconosciuto 
ritornò puntualmente: il réquieiì), era 
finito, ma Wolfango Mozart era già en­
trato nella notte oteraa i 
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ÌL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
GroDashe friulftoe. 
IJUĴ HO (IM2). Il Comiino di Udin» «miDa 

MtiteDza cha Nicolb PoUiioni lìa Abbruciato io 
ChihTria, alla Qaal Villa avovft dito fno!». 

X 
Un iHraalvro iti giorno. 
U fino dalla vUa al rìasiama in una forinola 

souplidiuliaa: tùsogna combattere U mftl«.. 
X 

Cogiiì>ioal atiU. 
A proposito dì bagni. 
ii più sroHO prsgiadiiio nel prondfro 1 bugni 

D<ir»tato è qacllo dì aipsttare che il «udore 
lift aveiusAto ftolla no«tra polis; di BTOT psurt 
d«l bagno, qaando ibbium fatto itoa eorsa eho 
oì abbia atto sodai* a catinollo. 

NesiDD bagno iroseo à più eooìoo, è piti otìlo 
allo nostra salato, «ti qa«lIo cbo •! fi dopo na 
violento emrolsio ohe el abbia risealdtti tenta 
ptrò esaurirei. Aniioo, daai)no, una rapida pai-
seggiata al aolo, quattro salti, cu pò* di ginna­
sti», duo pugoi al pallono, e poi gtjk nell'aegaa. 

Fa malo ÌDTOOO il prendere nn bagno (reaoo 
quando «loto esanriti da una lunga fatlsa o 
quando avete appena finito di mangiare e vi 
sentite oalio stomaco Imbarasiato. 

X 
La sfinge. Logogrifo. 

4. Difetto capitale. 
4. Fan parte del isotbianta. 
.̂ Ui vedi in TribUDate. 

e. Sono retrigaianle. 
Spiegaiiono del moaovarbo proeadenlo. 

VISCONTE (vis con U). 
X 

Per finire. 
In trattoria, 
— Camarioie, eambate i'aoqaa dì questa bot­

tiglia: i sporca. 
- No. aignùre, non ò eporea l'aoqua, i sporca 

Panna e Forbiat, 

ATUt 1 

la bottiglia 

ohe pubblieaste nel Friuli di venerdì 
scorso ? 

E' vero o uoo i vero ohe il Ministero 
dell' iatruiilnns ha disposto che quest'anDa 
nel bilnnoio dell'istituto sia compreso 
anche il valore del fabbricato) 

B' vero o non è T r̂o che ciò si fa 
ora par la prima volta, dacché II Gol-
legln è divenuto Nazionale? 

E' varo o non & vero ohe, il Onveroo 
ha un credito di 85 mMn lire verso il 
Oollegio ? 

E' vero o non è vero che, per pareg­
giare il bilancio annuale dell'istituto, ci 
vogliono 80 convittori, e che quest'anno 
se o'.obbero meno di 50? 

Date queste vnrilà (li fallo, ara pro­
prio nn cosi grosso sproposito, da meri­
tare una insolenza priva di senso co­
mune, il dedurne ohe forse il Governo 
pensava a salvare piuttosto il suo ere' 
dito che il G:illegio? E-) ora forae male 
il dnre l'ailarme, perch& il tutore imme­
diato e naturala di queato uostro diletto 
istituto — il Muijiclpio — sî  desse le 
mani attorno, magari un po' più di quello | 
ohe ha tatto io questi ultimi anni, p°r | 
soongiurare tinto pericolo? 

Nel oomuniodt'i uffloloao dal Forum' 
juliiù sssicurn ehi' t è intensione del Oo-
veruodi dare soinpre maggior inoremento 
al Collegio», e cho «gli alunni iWcfni 
ad esterni !i'~no in aumento». 

Auguro che U prima affarmizione sia 
pili vera della s ci'nda I 

(eww. 

di Giacomo, riportando nella caduta tali 
I ammaccature per le quali ebbe a soecom-

bare durante il trasporto, poco prima 
di entrare iu paese. Oadde alle 11 ant, 
e moriva alla 18. 

I II luttuoso fatto, no i nuovo su questa 
pericolosa roccia che s'erge a picco sopra 
Il paese, impriissionA moltissimo questa 
popolatlone. 

PaOVUfGIA 
(Di qua 8 dijà del Judri) 

S. Pietro al Nat» 25 luglio. 
Solennità scolastica. 

La solenniti scolastica qui oggi cala-
brataa! riuscì egregiamente. 

Vi intervennero il r. Commissaria, il i 
Sindaco di Cividaie, tutte la autorità 
locali, molte signore, molti invitati da \ 
ogni parta del distretto, e moltissimo 
popolo, I 

Prima ebbs lougo il saggio dei bam­
bini al QiardìDO d'Infanzia, ohe fece 
ottima impressione in ognuno. Congra­
tulazioni alta attiva e intelligentissima 
insegnante signorina Elisa Vogrig, 

Poscia, al Municipio, nella Irggia del'a ' 
palestra ginnastica, convenientemente ' 
addobbata sotto la direzione dell'egregio ' 
dott. C. Brosadola, si fece la 'distribu­
zione dei premi agli alunni ed alle a- ; 
Innoe dalle Scuole elementari, '. 

Il Sindaco prof. Musoni disse brevi 
ma acconce parole d'occasione, coosta- \ 
tendo il buon andamento delle nostre 
Scuole, lodando il Consiglio comunale 
che non lesina nelle spese per ristru' 
zione, la signorina Foianeai, intelligente ' 
colta, inatsnoabiie, che le dirige amo- ' 
roiamente ed abilmente, e ringraziando \ 
il r. OovarDO che le sussidia con lar-

U n a gruve e p l d e n » i a « che di­
pende molto probibil mente da infezione 
mediante icque inquinate, si i svilup­
pata io Comune di Varmo. 

Trattesi di dissenteria sanguigna, A si 
hanno al presente un centinaio di oasi. 
Non sappiamo se ci furono decessi, 

Una eguale op'deinis si è sviluppata 
io questi giorni a Iiimina in provincU 
di Messina, ove si ebboro anche dei 

' F u l m i n e I n c e n d i a r i o . A P»-
sian d) Prato un fulmine la scorsa notte 
incendiò il molino di Palma Oaspero. 
.̂ .odarono distrutta la stalle ed i fo­
raggi e braciaronsi otto maiali. 

Il danno fu di cima 5 n 6 mila lire, 
li Palma era nvicuritto presso la 

< Riunione Adriatica », 
L'Incendio durava ancora stamane, 

ed al momento di andare in macchina 
ci viene riferito essere appena op-into. 

D a e v a c c h e u c e l a e d a l f u l ­
m i n e * 01 viene riferito che durante 
il temporale della scorsa notte ea ful­
mine abbia ucciso due vacche a Faedis. 
Ci mancano particolari. 

I n c e n d i o * Scrivono da Rivignooo, 
24 luglio, al CMatUno Italiano: 

< Questa sera circa le ore 19 si svi­
luppò un incendio in una stalla con fla-
nlle di proprietà del signor Vivante Ja­
mes, Le campana che suonavano a stormo 
no d oderò ii segnale. Può dirsi ohe 
tutto il paese si riversò sol luogo, ohi 

ghszza, nonché 1 onorevole e benemerito l portando aaochie, chi sauri e martelli 
deputato del nostro Collegio, oomm. Mor ; o|,{ icgie. 
purgo, che se ne occupa con vivissimo { 
interesse, e recentemente le raccomandò 
così caldamente al Ministro dell' istra 
zione pubblici, ottenendone una risposta 
por noi molto ìnsingbiera e piena di prò- '' 
messe. Accennò da ultimo alla importanza | 
politica cha l'josegnameuto della lingua ' 
nazionale ha in mezzo i noi « poiché 
qui più ohe altrove è neceaaario tener 
desti i lentimenti d'italianità, al che si 
arriva principalmente par mezzo delle ! 
scuole ; qui tra questo popoiaz oni dove, 
per esser loro affidato il nobile compito < 
dalla custodia dei suoi confini orientali, I 
la Patria ha maggior bisogno .li figli fidi a 
devoti. Pertanto l'opera di quanti io qua­
lunque modo concorrano all'incremento 
dell'istruzione io mezzo a noi, è non solo 
altamente civile, ma altamente patriot­
tica, e merita il plauso e gli incoraggia­
menti di tutti coloro cui stanno a cuora 
la grandezza a i destini della Patria». 

Nella sala al Consiglio comunale e a 1 
tutti gli invitati venne quindi serv to un ' 
lauto rinfresco per opera del nostro ot­
timo ed iocompardbile consigliera pro­
vinciale CSV, dott. Geminiano Cucavaz, ' 
tipo di perfetto gaotiluomo e che io ogni 
circostanza sa for onora a aè stesso ed 
ai sno paese. ! 

Non occorre vi dici come tutti gii ' 
invitati e gli altri presanti partirono ' 
soddisfattissimi, elogiando il nostro Mu­
nicipio che sa far le cose per bané a 
si mostra così amante dell'istruzione, 
nonché tutte le egregie persane ohe sono 
sempre pronte a coadiuvarlo con ogni 
mpzzo. Italo. 

C i v I d a l e , 25 luglio. 
Risposta ad un comunicato uf­

ficioso. 
Mi dispiace di dover dire g chi ha | 

confezionato il comunicato ufficioso com­
parso nel Wanmìulii di ieri, che nou 
conosca affatto il valore dei vocaboli. 
Che c'entrano le i'nst'Mt4a»bnt' c n quello 
>be ho detto io nella «pia corrispondenza 

La stalla era circondata da altre 
stalla 0 fienili a faceva parte di una 
fila di case. Previsto il pericolo che l'in­
cendio avrebbe potuto prendere vaste 
proporzioni, si videro all'improvviso co­
perti i tetti di gente: ohi tagliava le 
comunicazioni, chi versava acqua con 
parecchie secchie cha venivano presen­
tate da' coloro che formavano diverse 
catene, chi gettava mobili dalla finestre 
delle cas4 vicine. Allo epegnimeoto dei 
fuoco si prestò indistintamente ogni 
ceto di persone. 

In graz'a dell% brava gente, l'incen-
, dio fu circoscritto e spento sì io breve 
. che i poirpiari più addestrati non avreb­

bero potuto fare. 
I L'incendio credasi accidentale ed il 

proprietario è assicurato. Fortunatamente 
non si lamentano disgrazie né di per­
sone uè di bestie, se si eccettua qualche 

, contusione ». 

A p r o p o s i t o d e l l o s c o l a r o 
l a p i d a t o a T a r v t o * Giorni sono 

' abbiamo pubblicato la notiz'a di nn or-
' ribile delitto commesso in quel paese 

da due scolari sopra un loro compagno. 
In proposito il ppdestàdi Tarvis scrive: 

\ « La verità é che, io seguito a da-
' nunzi» di maltrattamenti subili da uno 
' scolaro, ohe poi mori, fu eseguita, per 

ordina di codesta autorità giudiziaria, 
' la anatomia del ragazzo, la qiiale diede 

per risultato che il decesso era avve­
nuto per morte naturale, e che dove­
vasi escludere a^aolutameota un mal­
trattamento 0 lea<ooe corporale », 

! C o n c o r d a t o I n f a l l i m e n t o . Il 
T.ibnnulu di Pur-lonune ha omologata il 
coi.ojtdatii c.uclnso fra il fallito Biaaotto 

I Fortunato ed i suoi creditori. 

C a d u t a m o r t a l e . A Timau, fra­
ziono di Puiuzza, e sul couflae coll'Au-
stria, il giorno 23 cadeva dal Pizzo di 
Timan in nn aottostante pianoro, un ra-
gnzzo di U ifttni, certo Matiz Giov, Batt. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

l i O g l o a r a d i c a l e . A Udine i ra­
dicali predicano al Comune la assunzione 
in economia ilei dazio e della illumina­
zione pubblica, a si scagliano cpntro la 
Giunta, che per ristrettezea di idee non 
li seconda. 

A Padova, dove quel Municìpio aveva 
assunta in economia la usina del gazo-
metro, ed oggi si scoprono gravi malver­
sazioni in quella azeoda, la stampa ra­
dicale (vedi Oazzetlino di ieri) si sca-

I glia contro quella Giunta moderata, per-
I ohe esposo il Comune a simile repentaglio. 

, La logica sembra diversa, ma il prin­
cipio è uno soli): combattere p-tr abbat­
tere ; tutto è buono qunndo servo allo 
scopo. 

Hanno fitto la acoperta, che sa un'im­
presa assume un sarviz'o pubblico, lo f-t 
per ricavarne un guadagno. 

Nella vecchia scienza di amministra­
zione al lusegaivs, che quel guadagno 
rappresenta un premio di assicurazione 
del Comune contro i sinistri. Colla scienza 
nnova si insegna ohe é meglio esporei 
al sinistro, pur di risparmiare il premio; 
e e ò al chiama, naturalménte, la verità 
più evidente di questa mondo! 

Speotator. 

I l t e m p o r a l e d e l l a s c o r s a 
n o t t e » ler sera, dopo UQ vivo lampog 
giare a ponènte, verso la dieci e mezza 
cominciò a cadere lieve lieve una mi­
nuta pioggerella; a un po' più tardi 
scopp'ò il temporale con un guizzare 
frequento di lampi abbaglianti o con un 
gran fracasso di scariche elettriche, ma 
con pochissima pirggia a intervalli, il 
fragore dal tuoni, con'inuò fino verso le 
3 di questa niùtina, e in città caddero 
aiouni fulmioi, 

Uno mandò in schegge la porta d'in­
gresso dell'Asilo Volpe, quantunque sul 
fabbricato vi aleno i parafulmini ;nn altro 
danneggiò alquanto un muro del mig-iz-
zino della ditta Olivo fuori porta Graz-
zaoo ; un terzo contorse il bracciale 
d'una lampadî  elettcioa in via Castel­
lana'; Utì quiirlu —' e' tu la siarfoa più 
potente, allo 2 precise —• cadde sul 
cancello dello stallo al < Friuli > in 
piazza dei Graoi,danoeggiandolo alquanto 
nella parte inferiore. 

All'Ufficio telegrafico e postale furono 
spente tutta le lampade elettriche, e si 
dovette alla meglio provvedersi di can­
dele per continuare il lavoro. 

In Ghlavrls un fulmine produsse un 
piccola incendio in una tettoia in co 
sCruzione del aignor Cticchinl Amilcare, 
affittata ai fratelli Ellero. Recaronai aul 
luogo i pompieri; ma trovarono che 11 
fuoco era apeoto. 

Malgrado questo temporale, oggi la 
temperatura è di pochissimo abbassata, 

L ' o n . S O a r l n c i l i trovasi in Gar-
nia e vi rimirrà un mese per racco­
gliere tutti i dati principali cha riguar­
dano quella zona montuosa, e che gli 
serviranno per la compilazione della 
< Guida della Carnia ». 

P e r l a c o n s e r v a z i o n e d e l 
C a t i a s t l . I l c o n d o n o d e l l e m u l ­
t e . La Qaxzetla U/flaiale del 22 lu­
glio pubblica il seguente decreto reale: 

«art. 1 — E' approvato 11 testo u-
niso dalle disposizioni legislative aiilla 
conservazione dei Catasti dei terreni e 
dei fabbricati, firmato, d'ordina Nostro, 
dal ministro segretario di Stato per la 
finanza;. Il testo andrà io vigore dal 15 
agosto 1897. 

«art. 2 —• Oli giorno della pubbli­
cazione dai presente decreta non saranno 
più applicata le multe per contravven­
zione al regolamento'approvato col reale 
decreto 24 dicambre 1870 n. 6151. 

« Sono condonate le multe per lo steaso 
titolo incorse e non pagate fino al detto 
giorno, 

« art. 3 — A coloro ohe non sono 
regolarmente Intestati in Catasto per o-
messs volture, è concesso il termine di 
tre mesi dal 15 agosto 1807 per far e-
seguire, secondo le disposizioni anteriori 
alla pubblicazione della legge 26 luglio 
1896 n. 341, e senza applicazione di 
alcuna multa catastale, la volture inter­
medie, mediante la sola domanda rela­
tiva all'ultimo trasferimento e col pa-

/gauiaoto del solo diritta oorrispo.idente, 
salvo il .diritto, di riscossione delle taaae 
di registro e di succesaiooa, che fossero 
dovute per i passaggi intermedi. 

C a s a . ' d ' a f f i t t a r e io via Brenari 
B. 25, Rivolgersi al pi^oprietario ai n, 27, 

Ornude gara di tiro a segno 
ohe avrà luogo in Udine nei Campo di 
t'ro a sagno delia jocleià nei gioco! 15, 
18 ag'isto 1807, 

Programma. 
Categoria I. Gara Friuli. 

Bersaglio Kegolamsa'ara — Distanza 
to. 300. 

Riservata ai Soci delle Società del 
Tiro a Segno della provincia ohe non 
abbiano conseguito premi in 
d'oro 0 corrispondenti a metri 300, 

Serie di 8 colpi ripatibili a volontà 
— posizione regolamentare libera senza 
appoggio — punti sommati con le im-
bmcoate —; premiate le tre migliori 
perle, la quarta servo di graduatoria. 

Prezzo di ogni serie cent. 50 non 
comprese le munizioni — ogni pac­
chetto da otto c.trtDccie cent, 30 — 
ogoi libretto di serie cent. 20, 

Premi : 1, Medaglia d'ore, 2. id., 3 
id„ 4, Id,, &. id., 6. medaglia d'argento, 
7. Id., 8. id,, 9. id,, 10. id, 

Catiigorla li. — Qara Patria. 
Bersaglio regolamentare. Distanza m. 300 

Libera a tutti i Soci delle Società di 
Tiro a Segno delia Provincia. 

Serie di 8 colpi ripetibili a volontà 
— posizione regolamentare Ubera aenza 
appoggio — punti sommati con le im­
broccate — premiate le quattro mi-
gliori sarie, graduatoria minor numera 
di serie sparate. 

Prezzo di ogni serte lire 1 non com­
prese lo munizioni — ogni pacchetto 
da otto cartuccie cent, 30 — ogni li­
bretta di serie cent, 20. 

Premi: 1. Medaglia d'oro, 2. id., 3. 
id , 4. id., 5, Id,, é, medaglia d'argento, 
7. id., 8, id. 

Categoria HI Oara di S, Lorenzo. 
Punti fissi. Beratglio regolamentare. 

D stanza metri 300. 
L-bera ai Soci di tutte te Sooiatk 

dnlia Provincia, 
Serie di 8 colpi ripetibili a volontà 

— poa zione rpg>>lamentttre libera aenza 
app-'ggio — pre.niato il risultato delle 
due migliore aerie —- il premio mig-
g'iire eaclude II minora. 

Prezzo di ogni serie lire l non com­
prose le munizioni — ogni pacchetto 
da otto cartuccie cent, 30 — ogni li­
bretto di aerle cent. 20. 

Premi : 
Punti 48 Medaglia d'oro da h. 

47 
46 
45 
44 
4» 
42 
41 
40 
39 

150 
100 
60 
SO 

. 40 
36 
30 
26 
,20 

-:15 
11.60 

0 
Punti 38 Mediglia d'oro da L 

» 37 Medaglia d'argento 
» B6 » » 8 
» 33 » » 7 
» 34 » > 6 
» 33 Medaglia di bronza » 2 
» 32 - . • » 8 
» 31 . » , 1.60 
» 30 » » 1.20 

Categorìa IV, Qara Fortuna. 
Beraaglio regolamentare ridotto alla 

metà. Distanza metri 200, 
Libera ai Soci di tutte le Società 

della Proviooia — Serie di 8 colpi ri­
petibili a volontà — posizione regola­
mentare, libera saoza appoggio — pr< -
miatò il risultato delle dui miglibri se­
rie — punti aommatl colle imbroccate 
— graduatoria minor numero di serie 
aparate. 

Prezzo di ogni aerie cent, 50 non 
oomprese le munizioni —ogni pacchetto 
da 8 cartucce cent. 30 — ogni libretto 
di aerie cent, 20. , 

Premi: 1. Medaglia doro, 2. idem, 
3, idem, 4.'idem, 5 medaglia d'argento, 
6. idem, 7. idem, 8. idem. 

M a n o v r a m i l i t a r e a l l a S t a ­
z i o n e . Un battaglione del 26. finteria, 
qui di stanza, agli ordini del capitano 
Castagna, esegui ieri sera alla stazione 
ferroviaria una manovra di carica e 
scarico. 

C o n c i t t a d i n i c h e s i f a n n o 
o n o r e a V e n e z i a . R'oeviamo -con 
preghiera di pubblicazione: 

«Negli ultimi esami dati nel R. 
Istituto d' Belle arti in Venezia nel­
l'anno scolastico 1896 97 ottennero : il 
giovane signor Badiluzzi Oinseppe di 
Francesco il I. premio di primo grado, 
ed il giovane signor Savio Giov. Batt, 
il II, premio. 

Si osserva poi che il signor Badiluzzi 
è il primo anno ohe ebbe a frequentare 
l'Accademia e fu allievo della nostra 
Scuola d'arti e mestieri. 

Davvero che il riaultato' non poteva 
essere più soddisfacente. Dopo un anno 
di anale e studio, seppero raggiungere 
questo splendido riaultato, del quale pos­
sono andar superbi, 

Molte coagratuziooi ai due giovani, 

c. a.» 

I n d e n n i t à d i t r a s p o r t o p e r 
l e iRnmisl lo d e g l i ù l t t c M H . È 
ataio firmato il r^gio decreto con oni 
ai estendono alle famiglie degli ufflclali 
e limitatameota anche a quelle dei ri­
chiamati temporaneamente in servizio 
dalla posizione anailiarli, i benefici del 
r. decreto primo novembre 1S76 n, 3460, 
concernente le Indennità di trasferimento 
por gli impiegati civili. 

Questo r. dacreto (Atto 40 della nuovi 
raccolta del Oiomale Militare) Mi tri»-
sferimenti dall'una all'altra sede àaiì 
il Oompanso di: 

a) Per ciascun chilometroillno a oéht'o : 
sulla ferrovie, cent, 16 ; sol piroscafi, 26; 
sulle vie ordinari» di terra, 30; 

b) Per ciaacun chilometro oltre i primi 
canto: sulle ferrovie, cent. 11; sui pin-
acafl, 15; sullo vie ordinane di terra, 25, 

Questo atto dui ministro della guerra 
merita davvero una parola di loda, po­
che soddisfi i giusti voti di una clas'r, 
che non vi era ragione di non aocogUeri-, 

Tassa vetture e domestici. 
Il ruolo snpplettivo di questa tassa fu 
reao esecutivo e la matricola resta osten-
aibile presao la Ragioneria municipale. 
La scadenza di questa tassa è fissata ni-i 
mesi d'agosto e dicembre del corrente 
anno. 

B i g l i e t t i d i B a n c a f a l s i . IJ> 
Banca d'Italia avverte 1 suoi corriapo.i 
denti ohe nel mesi aoorsi veanaro posti 
in circolazione all'estero alcuni suoi bi> 
glielti dt Binoa da 600 lire talaì. 

Baal ai distìnguano dai seguenti'segni 
caratteristici : 

Le enumerazioni delle oondanoe p<-
aali pei filaifloatori sono impressa p ic > 
ehiarameole, 

Alla quinta linea inveoa della paro'a 
«ricevute» vi sti «ricevuti». 

A ainiatra del medaglione di Orist -
foro Colombo è atampato < SaliDier » iu-
vece di < Saunier». 

La carta, inoltre, é più molle al tatto. 

Inconvenienti del «erviaìo 
ferroviario. Va» tranvia e-
l e t t r l e a . In questi giorni ai ò parlato 
degli inoaoveulenti che ai .verificano 
urgli orari aula linea ferroviaria di 
Cormuna,a furono.anche fatte pratiche 
per toglierli, 

Ma che cosa non si deva dira di qttelli 
ohe SI riscontrano sulla linea, Pondebbaoa t 

I treni diretti soltanto Utkno no buon 
servizio, ma questi toccano poche-ata-
zioui, e quindi aono iusuCfioieoti ai bi­
sogni del pubblico; gli altri tjreni sono 
regoliti in molo ohe aembrano.fatti ap­
posta per riuscire d'iacomodo ai viag­
giatori. 

Infatti per andar? da UJina.,a Trioe-
Simo (11 lì'l.) senzt contare 1 ritardi oi 
vogliono^ ben 37 mjauti ; per Gemooa, 
Ji8taute~27 kil., un'ora e dieci minuti, 
eaosl via. Se tioi Vi ŝonò piarti î maroi 
da'ataccare od atiaocaréi "peggio cha 
peggio. ' :•' • •'''• 

Quanta all'orario sulla linea Punteb 
bana, basta accennare 'quoàto : aoa, per­
sona che non poaaa ooiupiére i (l'opri 
affari a Udine prima delle p^ ppu,, oon 
ha altri treni pak' rinaaaare,'e dieTejtt-
tendere il' domani ; pet" venire' a Udiaa 
poi, dalie 8 del mattino' alle 4 del poine-
rigelo non vi è, treno alti'̂ nA, 

Nei giorui festivi, nelle ore poste-
ridane, quàiite' peraone non farebbero 
una gita in oainpàgna.'pi^r racàrai o^lle 
amene 'poaizioni di Triceiimo, Tai^caqto, 
eco ? Ma. «hi può apprdflttarae, s0 ooiì vi 
aono traili nel p im4riggio"all'iafaari di 
quello delle 5 e me'zap, tiha allo scopo 
di una gita d'au iita'a ritorno eviden­
temente QUO aerva f'. 

Malgrado l'evidenza di queste onormi in­
sufficienze, l'amministrazione ferroviaria 
tioatinuerà nel aUo sistemi e non pen­
serà a migliorare il servizio, nello st^so 
suo Interesse; perciò sarà ben più op­
portuno propugnare l'Idea che si fa 
strada in oggi a Tai cento, ove al uti­
lizzerà la forzi motrice idraulica, por 
l'impianto di una tramyia elettrica che 
potrà rendere nlili servizi a parecchi 
centri importanti. 

E l'idea merita tutto l'appoggio an­
che degli adiaesi, oramai apprezzatori 
di quelle località salubri ed amane, e 
perciò proferibilmeote frequentata. 

Straordinarie facilltaxtonl 
d i v i a g g i o » Il Sindaco di Venezia 
01 comunica : 
. «Oomeaioi.l agosto airà tenuta a 
Venezia la tradizionale regata, ohe 
queat'anno assumerà un'importanza an­
che maggiore del onnsseto, a a cui par­
teciperanno alcuni fra i più noti lìam-
plónl del remo. Per tale ciroòatànzi 
la Società Rete Adriatica emettèi'à' 'dei 
biglietti apeolali di andata-rltorie e or­
ganizzerà pure tre grandi troni di pia­
cere, uno da Bologna, uno da Verona 
e uno da Udine. I posseaaori dt questi 
biglietti ferroviari avranno diritto di li­
bero Ingreaao all'EaposizIona interoazio-
nal» 'd'airte; Basterà che eBÌIi'"pt'9S6n-
tino il loro biglietto ai. oanoeUi dell» 
Mostra ». 
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CaaMa poMtaU d t r l n p a r t u i o » 
Hiassunto delie operazioni a tutto il mese 
di aprile 1897; 
Libretti rimaitt in corso in fino del mese 

precedente N. 3,026,094 
Idem emessi nel mesa di 

aprile » 33,700 

td. estinti nel mese stesso 
N. 3,059,800 

21,583 

Rimanenza N. 3,038,212 
Credito dei depositanti in fino del mese 

procedente h. 497,863,727.71 
Depositi del mese di 

» 22,805,235.61 

JSimb. del mese stesso 
!.. 520,758,963.32 

23,971,737.09 

Rimanenza L. 483,787,226.23 

Ooorauie fiinebri. i giornali 
di Arezzo, i l giungono con aSettaose 
aecrològia la onora del compianto Re­
migio Bastanzetti, e con la relazione 
delle onoranze funebri ohe gli furono 
rese col concorso delle persone p>& an-
torevol), della rappresentanza cittadina 
e di.quelle dei rari istituti, dei moltio-
•imi amici dell'estinto e della famiglia, 
e, si può dire, dell'intera cittadinanza. 
La soleoce e commovente cerimonia 
ha dimostrato quanto fossero apprezzAle 
tu Arezzo le rara virtù dell'estinto e 
come la sua perdita immatura abbia 
tutti addolorato. 

U p r o c e s M o I > r i u c « l - L o « c b i . 
Questa mattina innanzi al Pretore del 
primo Mandamento ha luogo 11 dibatti-

: mento in confronto dell'avv. Emilio 
ìDriussi, sa querula del sig. Ugo Loschi, 

/"^er Ingiuria, in seguito al noto incidente 
avvenuto in Idercatoyacahio la sera del-

:)'8 corrente. 
., L'imputato è difeso dagli avv. Ber-
.iacioli, Francesohinis e ou. Sirardini ; 
il querelante si è costituto parte civile 
cogli avv.'Caeasola e Cerotti di Ve-

j.nezia. 
. Mentre sorlviamo questo righe la sala 
dell' udieDZB, eh' è quella del secondo 
Mandamento, e l'atrio, sono affollati di 

\pabbliao, in attesa del dibattimento. 

Cmiflanaa per dlaeraione. 
•Franz Andrea, inscritto nel Distretto mi­

nutare di Odine, andato all'estero in cero» 
' di qHsl pezzo di pane ohe in Italia resta 
,'iemprs OCMI problematioo anche per chi 
• Ita voglia di lavorare, non si è più tro-

tlitp in tempo per la chiamata alle 
arati'della sua classe. 

La \agg9 lantisce efae quella man­
canza î chiama diserzione, a il Tribù-
naie militare di Venezia, in obbsdleoz» 
alla legge, condannò il Franz ad un anno 
di carcere militare, computato il soffsrto. 

Inpaptante arresto a Pia» 
UM*> Da diverso tumpo le nostre auto-
rit& ricercavano iuutilmeote certo Do­
menico Baliico, d'anni 27, da Udine, 
«oarito improvvisamente da Milano dopo 
che quel Tribunale gli aveva inflitta la 
pena di Z anni e mezzo di carceie per 
truffa e falso in documenti. Tutto qne-
ato tempo il Ballino se ne stava a Fiume 
tranqaillb tavoranda in qualità di capo-
mastro. Le riparche della questura di 
Milana flaalmante arrivarono anche a 
Fmine^ a qaella polizia in breve riuscì 
«d identificare il ricercato procedendo 
al suo arresta. Ora il Bàilico è <n car-
cere, ed attende i risultati delle prati­
che ineauminate per là sua estradizione 
dalle autorità Italiane, 

B/nrr6«to dt un rlc«reato, 
A Trieste veniva l'altro ieri arrestato 
Francesco del fu . Antonio Stefsoulto, 
agente di eommereio, da Udine, perchè 
ricercato dalla prefettura di Udine, a-
vendo da scontare una condanna di due 

.. anni e.fliezzo inflittagli da questo Tri-
bnnale. figli & inoltra imputsto del ori-

:>(nine di ratto di una miaorenna,ch'egli 
avrebbe indotto a fuggire della casa pa-

. - terna. 

N e l l a r o g g i a . Alle 3 e mezza 
pom, di ieri la ragazza Alice Filipponi 
di Autonio d'anni 12, abitante in vicolo 
Caiselli, mentre stava lavando alcuni 
panni alla roggia di vicolo MoUn Nasco­
sto, cadde accidentalmente nell'acqua. 

Fu prontamente éstratta da due donna 
presenti e ss la cavò con un semplice 

. bagno e un po' di paura. 

A l l ' O s p c s d a l e fu medicata Ros-
aini Maria d'anni 37 da Udine per con­
tusione alla gamba sinistra riportata in 
rissa e guaribile in giorni 8. 

Venne poi accompagnata in stato di 
completa ubbriaohezza la nota Anna De 
Micheli essendo ferita al sopraciglio si­
nistro, e siccome commetteva disordini 
contro il medico e gl'infermieri fu rin-
ohinaa nella sala maniache. 

Questa De Miohieli, essendo ubbriaca, 
aveva prima oòmniesso disordini in via 

. Qrazzano, bastonando a sangue un r«. 
gazzo di 11 anni e lacerando lo vasti 
8 due ragazze. Alia sua volta poi ia 

^ aoonoia megera fu bagtouata beo bene 
da .au giovanotto. 

U n a a l v a t o r e a Rioeviamo e pub­
blichiamo : 

« Dichiaro io in persona di avere sal­
vato la signora Maria Ferugllo di Luigi 
d'anni 85 abitante in via Ribis, senza 
l'aiuto del padre (come hanno ammesso 
I giornali) dopo mezz'ora ohe la mede­
sima si dibatteva nell'acqua del Ladra. 
II ponto di profondità dell'acqua è di 
un metro e 76 centimetri propriamente 
alla oisoata dalla tessitura del signor 
Barbieri fuori porta Poscolle. 

Proteato la dicerie doi giornali, la 
Patria del Friuli, Oiomale di Udine, 
ed il Friuli, che abbiano ammesso la 
mia opera ad un semplice aiuto. Di­
chiaro oho il pericolo ora tinto grave, 
ohe oon non pochi stenti ho potuto trarre 
a salvamento la donna più morta che 
viva, e poco mancò pericolassi anch'io. 

S'oondo le dichiarazioni del signor 
dott. Muoelli, se fosse stato il ritardo 
d'un secondo di minuto, la poverina sa-<-
rebbe stata perduta. " • f ^- *• -.. 

Siccome 1 giornali hanno sbagliato le 
mie generalità, questo è il mio nome 
giusto. 

Giuseppe Simonig fu Olivo 
d'anni 83 abitant* In via Violi a 41. 

Una via In peeiaiiuo «tato* 
Ci scrivono: 

«Avendo soLtito ripetere i lagni, che 
si son fatti anche mediante la stampa, 
per il transiti) del narboue ocODrrente 
all'ofilciDa elettro-tecnica iu via Sotto-
monta, ho voluto verificare lo stato dalle 
cose, ed infatti non si può escludere ohe 
il passaggio dei carri di carbone non 
porti impedimento a quegli abitanti, i 
quali, in questi calori, hanno fatto della 
via UDB apeaie di siilotto, di eamera da 
ricevere, di tinello, coma si voglia chia­
mare. 

l'ifatti la condizioni di quelle casa 
vicine all'ofSoina elettro-tecnica sono 
pessime sotto tutti i riguardi della sa­
lute pubblica e delia tanto tutelata igiene 
in qui?stl tempi. Sono luridi tuguri ove 
stanno ammassate delle famiglia ohe 
vivono, respirano, dormono, in am­
bienti talmente umidi, seuza ventila­
zione, in aria malsana, da maravigliare 
che l'autorità sanitaria non se ne sia 
finora occupata. 

Perchè, se uno sventramento davvero 
si presenta urgente, si è quello di codeste 
abitazioni nel cuore della città: centro 
di facili infezioni e causa possibile di 
gravi danni. E noi spaliamo che no 
sollecito provve'timento, ii chi di dovere, 
verrà preso a tutela delia pubblica sa­
lute ». 

S«hlaniaa»l Intollerabili. Oi 
scrivono: 

< Le earoma oltremodo riconoscenti 
se vorrà pubblicare quanto segue. 

In via Purtanuova, e praoisament!) a 
metà via, vi sono due esercizi ove dalla 
mattina fino a tarda sera è un cojtiano 
baccano. Sì comincia a suonare verso 
le 9 di mattina e via oasi per tutta la 
giornata, fosse pur lungs, con danze, 
canti, schiamazzi, in mudo da disturbare 
non poco i pacifici abitanti di qaella 
via, non lasci-iudo un po' di tregua nem­
meno nelle ore più calde del meriggio. 

Avvertiamo quei signori esercenti ohe, 
sa la presente non giovasse, saremo co­
stretti ad avanzare una istanza al signor 
Prefetto firmata da tutti gli abitanti del 
vicinato. 

Parecchie famiglie di Porlnnuova ». 

U n p i t t o r e c a n o r o . Perchè con 
cauti e clamori turbava la pubblica quiete, 
venne arrestato l'altra notte a Trieste 
Ettore D pittore di stanzt, da Udine. 

F a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla fanfara del reggimento ca­
valleria «Lodi 16«» oggi 27 luglio dalle 
ore 20 alle 21 >/s sul piazzile della 
Stazione; 
1. Marcia « Le régiment qui 

passa » Eilemberg 
Mszurka « Affettuosa » Trigona 

R l n g r a a i i a n i e n t o . La famiglia 
Faelutti profondamente commossa dalle 
attestazioni di affetto per la sua ama­
tissima estinta ringrazia tutti coloro ohe 
in qualsiasi maniera concorsero a miti­
gare r acerbo dolore e prega venia 
per le involontario omissioni nal parte­
cipare il decesso. 

Si sente in dovere di ringraziare sen­
titamente l'egregio dott. Carlo Mucelli 
por la sapiente ed amorevole cura 
ohe prestò durante ia longa e penosa 
malattia. 

Avvist» seolastteo. 
Souola di ripelitione. Nel Collegio 

Falerno si preparano agii esami di ot­
tobre gli alaoni di Ginnasio e di Souola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni, che incominoieranno col 1 
agosto, saranno Impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di malemalioa e fran­
cese. 

Si accettano anche estorni. 
Retta mensile modicissima. 

B u o n a i w a n x a . 
Oiferte bti* >lla lodile Googr<gaion« di Ci­

nta la morto di 
De Poli Aiiutla : Dal Fiorentino Ing, M. lire 1. 
Riippi Maria: Farngiio «TV. Angtio Un 1. 
CBrUni-BtrtoU Maria : Ferracci Gisoomo L. 1. 
Zavuni Luigi t Dal Tono nob. fratglli lire i. 
Amtiia lyAronoo t Ambrosio Falioo, di Lati-

suii, lire 1, Bardano Luigi 1, Toao dott, Edo­
ardo i, Barnaba Pietro 1, Biascuiii Vlilorio 1, 
Diniiona Tramvia 8. Daniele 3, Oroppluo co. 
Gioraniii ì, Bomano Antonio 1, 

— Por la Soeiati Dante Alighieri in morto di 
Franco Fabrii i fratelli BelIraaM Uro 1, Dotta 

Pietro 1. 
— Per riatitalo Darelitta in morto di 
Franco FaMa : Eorora Oario lira 1. 
Amtliii da Poli: Del B'abbro Loigi lira 1. 
— Per la Beoi«tli Bodual e Yatorani in moria di 
Pauiini Beacco t Stefano Lanfrit lire 1, Se­

bastiano di Moutegnaooo 1. 
Mahgnini Virgilio t Sebastiano di Uonie-

gnaoM tire 1, 
— Ferii ComiialoProtdeU'Infltniialnuorledi 
Amelia do Poli : Caisnlti-ScroBoppi Italia L. I. 
— Per riititolo lomadlnl in morto di 
Amolia i)'Aronco ; Laokovìo Fnneaaco lira 2, 

Blia Don Franaoiflo 1, Vantarini Don Dome-
Bioo 1, 

Battamoui Simtgio t Higo Don Antonio lire l. 
— Parl'AsBooiaiione • Souola e Famiglia • in 

motto di 
SsmiMw VaUntiM i Angali Annunziala lire 1. 

La veniiQtta di un marito 
Amantea (Cosentia) 26 — Questa 

mane alle ore 3 30, il vaccaro Saverio 
De Sansa d'Aiello uccideva a colpi di 
rivoltella Oonforti Qiovaoai par relazione 
illecita con la propria moglie, poscia con 
la stessa arma feri gravemente la moglie. 

F H A T R I C I O I O 

Avellino 28 — In Altavilla, per di­
scordia di famiglia certo Pisani Óinseppe, 
di anni 13, oon ia complicità dei fra­
tello Vincenzo, d'anni 28, uccideva con 
un colpo di pistola un altro fratello a 
noma Pellegrino. I colpevoli vennero ar­
restati. 

NOTIZiÈ E DISPACCI 
DEI., M A T T I N O 

La pace turco-greca. 
Roma 27 — Attendesi Io 

scambio definitivo dei prelimi­
nari di pace, ma prevedoasi 
difficoltà per lo sgombero della 
Tessaglia e per le altre moda­
lità da attuarsi. 

Peggiora la situazione a Can-
dia, ove dominano anche gravi 
epidemie. 

Cornerò commercUls 
iSeto. 

Milano, S8 luglio. 
Incominciamo la settimana con un 

mercato simile ai precedenti. 
La nota principale è sempre il sostegno 

doi prezz', contro cui s'infraogono le 
rare buone intenzioni del compratori, 
la pili parte dei quali, per ora, dimostra 
poca volontà di operare seriamente. 

Qualche ricerca in greggia ed in rea 
lios c}ii d.rfijjU Ì̂ di combiairn par di­
vergenza di prezzo. 

Negli orguozioi esisteva qualche pic­
cola domandai i i titoli fini, però senza 
transazioni, sempre per lo stesso mo­
tivo. 

(tM Sei»; 

Bollettino della Borsa 
UDINE 27 Inglto 1B9T 

MoadltK logl. !6 
Ital. 6 •/. aostanb ".90 

• tao uose . . B8 
Dafta 4 VI « couppaa • 107.70 
ObbUgadas! Amo Boalaa. ( •/, 

•k l i I lKMlon l 
retrovie uarldionali « . . . . 

• 8 "/« Italiana ox «oup. 
fondiaria Santa il'ltalla i '/, 

• * VI 
• B y, Banao di Napoli 

Ferrovia Uduis-Pontebba . . . 
Fondo Caua Itiip. MibmoD*/, 
Praatlta Pniriiuiia di Udina . . 

AallBial 
Banea d'Italia « eeaipoa». . . 

• di Odine 
• Popolare Fiiubuu . . . . 
• Oooperallm Udinese . 

ColoniUeio Udlnaaa ai Ooip. , 
• Venete 

BoeleUk Tramvia di Udine . . . 
• Fair, Merldien.naonp. 
• • Uediterr.exeoap. 

l'stmalil • Ta>ta<« 
Fraada ebiqiie 
Oarmanla M 
li«dn • 
Autrla Banaonote . . . * 
Corono • 
Hapolgsnl •' 

nitliMH d l s p s a e l 
Obiania Parigi a« eoapona 

8S0.— 
SOO.— 

«sa.-
G0».~ 
4 3 7 . -
488.— 

t u -
10».-
750.— 
IM.-
180.-
84.60 

ijo;».-
»s— 

» • 

em. 

B87,-

J04.7S 
I» — 

ÌM.30 

V».-

to.e» 
94.16 

lugl. 97 
87.00 
88.— 

107.70 
SS.-

Sto. -
»oo.-

606.— 
«a?.— 
46».— 
6 1 4 -
loa— 

760,-
l'i6.-
lao,— 
14.60 

1800.— 
US,— 

66,-
609.-
6 8 7 — 

104,76 
1»,— 
«6.80 

819.»/. 
109.— 
30.98 

94.16 

Il cambio dei oertìfloatl di pagamento 
di dazìi doganali à fissato per oggi 
a flO-«.81. 

tM B a n c a d t U d i n e cede oro 
e scudi argenta a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANaEIiI gelante raspeasabila 

OORTE _D'ASSISE 
Udienza 27 luglio. 

Omicidio preterintenzionale. 
Vanzetti comm. Vittore, presidente; 

Dalli Zotti avv. Giuseppe e Aotiga 
Rvv, Pietro, giudici ; Opochi cav. Filippo, 
P. M. " - -

Caratti avv. Umberto e Qaleazzi aw . 
Luigi, difensori. 

Tesan Sante fu Pietro, d'anni SO, 
villico da San Oiorgio della Richinvalda, 
è accusato di avere la sera del 14 feb­
braio 1897, in San Oiorgio della Richin-
velda, volontariamente morsicato il pol­
lice dalia mano destra a Zavaguo Leo­
nardo, producali dogli una leggera lesiona 
da cui derivò la setticoemia e quindi la 
morto avvenuti) nal 14 mazo successivo. 

Il Tesan 6 detenuto dal giorno 11 
marzo 1897. 

Osservazioni melaoraiogiclia. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOnOIiB DI VlilHNA 

U d i n e 
icoisulUialleoTeSsilell. 
• Via del Monta, 12 - U d i n e 

Waltzer «Petites maius» Liogria 
Mazurca « Preciosa » Farbak 
Waltzer « Dottrine » Strauss 
Polka « Porte-bonbeur » Erba. 

Ospitale Civile di Udine. 
Alia ore 10 ant. dal giorno 3 agosto 

p. V., presso questo Ospitale si terrà 
l'appalta a schede segrete e dalibara-
mento definitivo dai lavori di riforma 
dello scalone principale, sul dato di lire 
6274.85. 

Nel successivo giorno 5 agosto sud­
detto, alia stassa ora, si terrà l'appalto 
a schede segrete e daiiberamento defi­
nitiva dei lavori di riforma nella sala 
chirurgica maschile, ed in altri locali, 
sul dato di lira 6990.17. 

Per ulteriori informaz'oni gli aspiranti 
possano rivolgersi alla Sagreterra del-
dell'Ospitala. 

Udiae, 17 loglio ia»7. 
Il Presidente 
Oiacomelli. 

Orario Ferroviario 
(vedi ««aita racbuO 

86 - 7 - 1897 ore 9 ore 16 j or» Il S7 
ora 0 

Bar. rid. a 10 1 1 
Alto m. 116.10 1 livello dal mim 760.4 749.1 748,5 747.9 
Umido relativo Ó6 43 66 S7 
Stato del cielo oialo miata q.cop. miato 
Aoina cad̂  nm. — _ — g0,3 
1 ( dìreiione 
; ( velodtik km. 

8£ 8W — £ 1 ( dìreiione 
; ( velodtik km. 1 a _ 11 
Tarm, woligr. 16,1 3l£ 36.4 25,a 

Casa d'affittare 
in Via Gemona N. 92. 

€0?II A. CAPO 
il comm, C a r l o S a g U o n e , mtdlo» 
di S. M. il AB, ed i sigaori comm. d n l g l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t t a cavalier prof. P . V . O o n a t l » 
CAV. dott. C a c c l a l n p l t cav. prof. Oi» 
lMÌR§;nania cav.dott.O. O n l r l e o a in 
congrega, tutti di Roma, ad in seguita 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UHIGO £B ASSOLUTO 
U'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, raumatismi 
muBsolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e a oon u ie> 
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Oongreeso 
•oientiflca internazionale Pi edotti onimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionaria per l'Italia A. 7 . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

La Polvere Rosea 
a b a v e d i c h i n a 

ì 
senza distruggere lo smalta 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno suggetti. 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende pressa l'Amministrazione de! 
giornale IL FRIULI. 

Temperatun minima all'aperto 13,3 
limpo peolaUlo! 
Venti deboli e fres<bi gatteBliJoasli — Cielo 

sereno, qualche temperalo. ' 

Due vittime del dovere 
SI telegntfa da Bisacquino (Palermo): 
«I carabinieri Felice Greco a Rocco 

DI Marco, torovandosi in perlustrazione, 
incontriti dne individui, iu atteggiamento 
sospetta, richiesero loro la generalità. 
Uno dei malftttori allora nasali prodi-
toriamento il Di Marco a colpi di zap­
pone, feracdoio alla testa ; e l'altro, ri­
parando^ dietro ad un albero, uccise a 
luoilata il carabiniere Greco. Il paeseA 
impressionatissimo ». 

UN SARTO OMICIDA 
Ravenna 25 — La acors i notte, alle 

dodici iu AlfoDslne, il sarto Botti An­
tonio venne a diverbio con la sua amante, 
Violani Anno, osaaudo rifiutato di spo­
sarla dopo averla resa incinta. Interve­
nuto il padre di costei, Bonatede Vio­
lani, il Botti esplose un colpo di rivol-
tolla contro quest'ultimo, uccidendolo 

> 4 Tord-Tripe L 
^ infallibile distrnttore dei TOPI, r 
A SORCI, TALPE. — Raccomandasi | ^ 
^ perchè non psrìcoloso per gli ani- ^r 

A mail domestici come la pasta ba- T 
^k dose e altri proparati. Vendesi a ^ 
^ Lire < .li pnccii presso l'Ufficio W' 

< • 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o S a r p l N . 3> 

Interessi su depositi di danftfoJ 
a Risparmio con, Libretti al Portatore» ^ 

Nominativi : S '/» '/• i Netto 
a Conto Corrente . 8 'à- '/« \ ai Biceiuoa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- j ' ; , ; : \ Mcuia 

latore e Nominativi 41 •/a ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

intet'essi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, puro interessi! 

di favore. -",.•..'.; 
u n . I libretti tutti son<> gratuiti 

Sconto Cambiai! a 2 firme, sino a 9 mesi, interesse 
A a O °/e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigio'ae 

Coati Correuti surantitt ed autioipazionl su va* 
lori, interesse ft a O °/e. 

Servizio di Caasa e di Custodia per conto terzi. 
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file:///agg9


IL FRIULI i •ìiTiBiia-^aagii 

Le inserzioni per 11 l-rikiW li ricevono eacliisivamentexppesaer rAmministrarfonfr del Oiornafe in^ W f̂ew!» vi 

•INDISPENSABliE 
PEI BAMBINI 

m^mmmm 

iPremiato iéem ^tmifkfitu 
aialimt .tf'SsItn ' 

lNDISPENsÌBIIfEgE|Sj|||J!jfA'È'iLl 
DURANTI E'aOPO'L AplMTAtir^hu3ll " " 

nella poyerU ilei ssnauB poi lanciulli ed adulti 

Eslralt» dajhftjlMimtWilfciraslClWst i 
d altofl, MiliMilallo! «Iitartlàlrt^iiiwaolt • 

atìernìala dafnumefósisstmr Etìfesfàii 'raediLi 
Con acqui î (s l̂UH.,Dtl̂ ifd3Hadj)|J2Ìosar' 

rinlTODanlf, ( l i5J5 l^ . j i „„ . , i , \ . , „ . ; . 
Iiipf»!|lii« Oimlii per tAla llilli: % 

B O W 4 B I ^ « W l W t a > A (i--r.*. 

Jm^i^ 

Cotncsaa 

tlii.gl im 
- ' - ' • * • • ' • • • • 

• ^ ÌM 
, ,V i \ .M.2ZÌn! .— C e l i n e . 
" ' ^ O ' A I S O ' r f l ' I , P ros ino la 

D posilo g»o<ir»l'« ppr U t m a p Provinlfe ' fcrei l t» i i l l l i i ' t ó i ' » w R ^ ^ t ì » » 
.Trovas i Ì9i ,pa,ae-U8llo, F,>vra.(iÌB F A B l t M , ' B 0 W | 0 , 4 J 1 A . I T Q I ! | < . > I 5 E C |^^ , , . „ , 

p r ^ s t ó t u t t e l¥-prinolpilf-FaVmà'oie.iB in tona , . l a p / i uo ìpa l i Fa r innow d 'J ta l ia . p p u s o o l ' W i s tAfe 'W gw»!», Bwtttt.WBiplioe 
bìgliptlà da v i s ' t ' . " • ' '' " - . . ' • • < , . . ^ ̂  i. .j , . • . „ . -̂  ,, ^ ' ' 

PrfZ2),^pel pubbl ico : Rutt ìg ia p'ooola ' i -o i . 5 0 — Bótt-glin g rand» (fnpfo d e l l a ' b u t t gl ia plooQ'n) l i re 3 . . , , 

. " , « " s * , # i l # « r ì • ' •' ' " • ' '•'••••'•,'•• • ' • • • • • • ' "i • < • " . 

T i n • " . 
. ' , ' Sovrana per ìa diga-

.;ir.( liiriiii,/ stione,rinfrescante,din-
retica è 

L'Acqua di 

di ottimo sapore, e bal-
teriologicamenttì pura 

quaio disso il HrK^tU ohe i buona pei 
sani, pei ma!or> e pei semi-sani 

11 chiarissimo ^nf. De Gioyanni non esitò 
P qn'«PqjiiJ(j.j8.',|^ „ ^ j ,„,.5, ,^(..r, 

m i g l i a r e u ^ q u a d a t a v o l a 
i d Q | . t n a a t l o . 

Ptfstangefìca per Famiglia 
.pastina alimentare fabbiicatfi coU'acq^a(mi­
nerale hlcal na di-ft;o<ìera.pmbra, la quale, pel; 
le,!UB prppfieta ipenicjio e'i 5a!|,iBagnes)adi 
ii| essa contenuti, le confenscr! uiia ecoéiio-
naie digeribilità, conservandole una notevott 
compattozza. Le signore dilicate, i raffinati di;l 
gusto, gli uomini di affari cui l'eccesso di Isf-
VOI p mentale .dispone al |a djsfjepjfef(tatti ( o^ 
loro inàoinnm che amano-o'dellbono,B«lrirsi di 
etót mmpiimt'Jostamioti « Ismen, non man-
ch^rànnodraWbarok loro proftranze alla P « -
s t a M g o H c a. < Una buma miiìestrina di Po-
stangelicanutriscesenaa affai car lo slomaeof 

Si vendo in scatole da l kg.; da , l i2 kg, 
e da 250 grainmi. 

•«'i l ' l»'. - ì l l » f i , * [«© 
.Ji.» •*<,•. If. 4 

• Nella sodltii di' un li vteiSh.Mateìn 
quore Cjuciliate la b 1 r ' i ' L^i«ffi^a-

• benefici c l & t t i f 

n|8fnì4iBa-Bisleri 

i ,Aa ,u 

è il' pfeferito' dat buon J, 
gustai 6 Ha tutti quelli <' 
cheanlan)) la'iSfipria'sa-ìi 
luta. • L'ili. Prof. Sena­
tore i-Semmola;, scr ive: .-, , „,, 1 
«.Ha spefimantatoj daigamsnte il W e r r i f 
^ h l n a .UlMler l .cbe costituisce^ unìiottìma 
preparazióne per la cura dellc^ÌTOrse. Clo-
ronemio. La sua tollerania da' |iarte delio 
stomaco rimpotto ad altre preparazioni dà 
al JPfls^f» « J m » » ; B H » I e r | un'iadisouti-
bilo superiorità'». * 

VERA TELà ALL'ARNICA 
Milano • ì'ar.macicf A n t o n i o f enc f l» successore a, Gqlleani • MUanf? 

.00» laboratorio chimico, via Spadari, io 

I i n olinJll * - 1 trolentìatoo 'questo prop&ato 'del» nostro liabofatoriài. dopoainal lur igl iser ie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un piepo successo, lìonohè le lodi più sincere ovunque -, è 
stato adoperato, ed una diffusi^jl&a'VenditiCiBiEiSfÈpa e in America. '• ' 

Esso non devo e^ f r confusp. con altra s p ^ q j a l ^ " j l f portano lo STESSO NOMK 
che sono INEFFICACI, e spesso dannóse.,.!! nostro preparato è un Oleostearato disleso 
su tela che contiene i principii dell' a r n t c a m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, co­
nosciate fino dalla piii romota antichità. ' 

Fu nostro scopo di trovare il'.-inodó^di àVere'la'.nostra tela nella quale-non siano, 
alterati i nriuBipii deirarnioa, e ci siamo felicemonlo riusciti .jnedianto up p r o o o » » » 
« p e é i u l e \ e d ita i m p a r a t o d i n o s t r a « « e l u s i v a l i i v é u s i l à n e * » p r o p r i e t à , 

, -,,. La nostra jé la t t iene talvolta FALSIFICA CA e l imitata go£fa|n3nli8'al. VERDERAME,' 
VELÉiXO conosciuto per la sua .awone, corrosiva, e. questa deve es?er ruo t a t a richie-
deudé quella che porla le'-iiòstre'vers'inaVohè df'fàljbrica, ovveYo quell i inviala disetta-' 
mente dalla nos^a ^ m a c i a , che é tiralirata in oro.\'n,,s\' (,( , r f . . . . . ; • 

Innumerevoli sono' le gUJrigioni attenute in molte malattie, come > lo attestano' i 
n a ò i ' é r ò i i f ' f a é i r t i n ' e a t l ' . ^ e t i è p i i ^ à i é d l ' a i u o . In fitti'i 'aolori,-5i !n''ÌB(ener«lo, ed In 
particolare nelle l a m l > B f r c > » l ) nei r e u m a t l s n i l d ' o s n l . , p a r . t e ;dpl cqrp», |a,cilf<.i. 
r l n i o u e è p r a u t a Uiova n^i d o l a r i r e n a l i da e ^ l t j i a ì iWfr l t l ea , 'ùe l l ' e* m a - , 
I a 4 t l e d r i u l K K O , n e l l « ' l « l > « « r p e « > , ' i i ì i d l ' a b b a « « 6 ^ e r i t o f d ^ o t é i r o . « e e . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l l l d e e F o n l e a , da g o t t a t risolvo la callosità,, gl i , indu­
rimenti da cicatrici, ed h i inoltre moits altro utili applicazioni per malattie chirurgiche 
0 specialmente pei,calli. ^ , ^''st , i ; ,i.ii t - / 

Costa lire l O . S O al metrj "— Lire a . 5 0 al mezzo metro, > , 
- , . , ; Lire *. l*9 la scheda, frane» i'domicilfo.{, • • 

, i 

•' ) '<t lv€n'di tnipl . - , In i n d i n o ' FabrisiAiigelo, fi. CoraOtli,"U Biasiole, Ba'rmacla alla. 
Sirena Bilipuzzì Girolami ; Gor l a s l a rFa r r aac i a -C . Zane'.t', Farmacia Pontoni i « r J o i i t e , 

-Farm/iftìa i^ Zanet t i^G, .Semwll (>; S8»r^.Fiu|ina«(a ;M,.4ndfoyicbi Vfm*% Giupp?ni 
Carlo, Frizzi C , & ' & » ; W n o « l a , ' 6 6 T n e l i « ^ « . " S l i b l o V i l z ; * I « Ì Ì 1 E ^ ' ? . Praàami, 
Jachel F . ; M i l a n o , Stabilimento C, Erba, Via ilàr!fela,sj),«® e- ,SUit >40tìCnlttì4#lGal-
Icria Vittorio, Ero.3.nu.ele, f j , ,7S,pj isa ,^ , Mijnzonijp comp.; Via, Sula N. L6;, n o m a , via 
Frale, N. 98 e in (atte le principali Fàrmbèie dr f Riignó." " ' ' • ' . '• 

"©SSSjìrFKBB'oviAai»' 
.ut I en 
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Una ohioma folta e (luenla 
è degna oorò'na della bellezza 

Barb'a 'e <eâ 'elli aggiurigillitf'all'ilbA t̂t" 
'is'petttur&eilez^^, di (orza e di senno 

psì'oi-UM.ir.i k ifvon<>»it 
l i ' i ic<i raa l ' l i l n l < i u - i H I « ( » f l e pwjiarajji con sistema speciale e con materia 

Mi priiiilasima (|nalità, pOFB'edo le migliori virtù li'rijpenlicho, le quali soltanto 
'.soho'i'utt.iwBsrtto-'». tenatìi'i'igoncraloro del sistema oapillaro Esfia ò uu Tguido 
,£4D|ri'}ic»iito iS.J^jnpido ^\ intj[j«5ut-i composto di sostanze vegetali. Non càSUia 

il colorfi CI capelli e m impediscojo caduta primaturn. Essa ha dato risultati 
iiU'icdiaii o sjldislacoitisslmi ancjiu quando la caduta giornaliera dei capelliera 
fortissima li y.ii, o .madri di, fa'ini'glia, usati d e l l ' A c q u a € l t l u l » a - H l t t a n e 
pei viwlri %l i dura/de l'adolèscrtiza, faìeoi, sempre «mtinn.tro l'uso o loro assi 
oUfircle iin'abi,ond«nl<l capigliatura. 

,%'V I I R S T A T I 

. La' ?rt4-r^t,^isfrH4«»y f'iiff;tti:iiir«i 
la miKliore sequa da_ toletta, per la testa, perijtóigion'ca nói vero senso,'e di grato 
profpmo, ,e sveramantè lulalti a^li us^ attribuitile dall'inveutot'e. Un bravo a buon 
pirrucchiere ne dovrebbe es8ere,,sa?ipre>forn io ' J 

Dottor S l o r y l o ' f i l n i r a n ' i h i n l , Ufficiale Sanitario. > -̂ 1 
^., „, LATERA .(Roma) ». 

< Signori A m e i i l i t ^ HjKilOMI'] e « . ~ M i l a n o . ' . 
< La vostra A e u n a d i V h l i M ' i a di soave pr.ifumo mi fu di grande sol» 

lie,vo. E»»! mi arresw iinjuediatamente la ealluta .«lai ijapelli unni solo, ma iine .li 
fece crescere o infuso loro forza e vigora. l i .pellipole che pripa.prano iUigrande, 
abbondanza sulla ,ti'sta, ora sodo tutalmeli^ s,comp(if;ae. , |)i miei agli .elio avova(io 
una ònt/iKliiitura dnbnle e rara, ooll'uso delti vostra. Acqua ho assicurato una 
lussureggiante capigliatura. 

t i e s i r a I b o l l l >. 
l . 'A«< |ua V l i i n l n a - l k l i i r o i i t o tanto pfofuniàla che inodern, non si^ v^ndo 

-a peso, ma lolu in llalo da L. i . S O o L, a i e'in" hdili'gliegrandi per l'uso delle fa-, 
miglio a L, S . a o la 1 ottiglia da tutti'd Farmacisti, Pr-'ofuhiiéri'a Droghieri del Ràfeoo 

,., , Alle ,sp«dizionl.pef. pacco p 8 | j | | ^ j M p j y ( j | r e . f ^ t S g , , „ „ j , , . , , . | 
Ocposito generale; . A P R O N O , , M I « o n « " V , C ! r m i " « f ' ' » » . ! . - . M»I<^B!» J 

Udine da Enrico Masou', chincagliure 

» Fratelli Peti'ozji, p(irruochÌori 

> Francesco Sliaisioi, droghiere 

Angelo Fobris, farmacista 

l̂a 
A Miiniàgo'da'Silvio B riiiiga, larraiTcista 
A'-PirdeBone'aa Glnspiidìi Tam-i, negoziante 
A'SpilImbei'gb da E. Orlabdi e Prat, L tóW' j 
À'folm.olizo da'ChWsai, faitea'iiisrta. 
A Pontóbba da Aristodemo Cottoli,-négi 

iaBLh. •liitii-.ì. i , ' . i . i i i i i . i .Sh 

La Migliore t in tu ra del Mondo rioonnsoiata per t a l e ovuwiue è 

.1 

l'Aeqna delk €«r3n$b 
preparata/àalla^'p^ail'ik' Profijmeria „.'i 

A S I t O m l O • l O H D B e J l i ' < 

V E N l I z Ì A — S.-, Sa lva tore ; 485Ì '2-^3??4-H.,M 

^OT.Ef TE. BISTOHirtèi'-:, . •' 
iti oapeUl ei della-^teba -' 

tenere •ai<c»Spollis«i *ltti.WH«jSn-'Ì!»»*aWrt'» «s l iaéró ^ '««-rel t l ' ." t 4 ' | i i i ' , , . . „ , 
•rlbils alla- altre ' pwohà i composta di scjstanze vegetali, 'e ^erebls la'"'p)ii''ocaBomffiI 
non costando soltanto ohe . i • - • ,. •,'IHI 

Trovasi veniiibile presso rlJflicio,Annunzi,doÌ Giornale IL PBIULI, Udine, VH 
Prefettura N.' 6. , 

I „ „ • >.. « . . i : , . . . .W3,-l 
i-.!ij ','.,' <.mm 

Premiato ali' Esposizioiie di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'OEO 

Infallibile distruttore dei - T o p i , S,<j|r^.l,. , ^ a l p e ^ s i u M | ^ j f j j 8 . , 
per gli animali domeslicijjda non confondersi colla pasta-Radere , e 
ricolosa noi suddetti animali, r '' ' '• . • ' • • 

' ' ' ^ ' , j u l > , ! « • .j ) (, ! • 

"'ffi|€|lll/»Kyi%IOFIIE3 
a, 3Q gennaio.'1890. 

""'•"W'tatd'h^'n'òr'-*^' 

mai», 3 
> ° i ^ ! P ° ' . i > i 9 

i s i i ^ 

.90.'. '. - n ^ 

• h ^ ' n ' i r ' J f ' l 

• in qiiai" -'S 

'i iliK. 

Dichiarij^óp coij-pia(!ar,e,oh%,)l,.s}^or'Jk'.''<)óiiiiiliiietni' 
stri Statìilimen'U d'i macin oqf grani, pilatul'a riso,Je'ifel}brica'-PSÌile"in qii«i'' 
sta' Citta* due oapèriilibnt ' él^.suo preparato detto>flÈOBn»'rM'H»B i"o l'è-' 
aito né è stato'"cò'mpl«ito, •oìi"iios\ra piena soddisfazione. - - , ;. '• '' 

In fe'de ' ' <' . ,, ;;.;, . ^.j^j \,ix ^'^ i, 
r, ! 3.1 ; : , , ! ! FRATELU POGGIOLI 

' . , • tìcilietto grande L. Ì . O « -•^ Pfèboh L; o' .fi». ' ' ' ' ' " ' ' ' | 
Trovasi Vftdibilo in UDINE, presso l'ufficio annunzi del ' giornale « tix ' ' 

"ifflnfBiB»»irtrit8itrwam% N.6. >. '••••. ' 
. ' i l . ' , ' . - n . . . •-, ' ,4 ; .1. . Ì .U . 1 . . -.• -1 ! i ; . - ^ . ) - ' 

UuvOi iBrs^ ib f ib 
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Ddioe, 1807 — Tip, Miirco Usrdiiiiao 


